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DALLA TRIBUNA DI MONTECITORIO A NOME DEL PAESE ONESTO E ANELANTE ALLA GIUSTIZIA 

Togliatti chiede un governo che non sia macchiato 
dall'ombra della dell'omerià o della 

1 comunisti rivendicano l'iniziativa nella difesa della indipendenza della Magistratura - Tre capi d'accusa contro il governo: il 
clima di corruzione ai vertici dello Stato; la trasformazione della polizia in strumento di persecuzione al servizio dei gruppi 
dominanti; l'intervento illegale dell'Esecutivo nella fosca vicenda - Le responsabilità di Saragat e la dichiarazione di Fanfani 

Una parto del pubblico che 
i n i ha fatto la fila agli in­
grossi di Montecitorio, dopo 
una lunga attesa sotto un 
cielo piovigginoso, ò stata 
cortesemente respinta dai 
commessi, quando anche gli 
ultimi e più .scomodi posti 
delle tribuno si sono riem­
piti, e ha preferito consolarsi 
a.-.oistendo. davanti all'obeli­
sco, all'arrivo dei deputati 
anche ieri a>sai numerosi per 
l.i seconda giornata di dibat­
tito sul rimpasto ministeria­
le. Questo dato di cronaca 
testimoni a dell'interesse che 
la discussione in corso alla 
Camera, e in particolare l'at-
te-o discorso del compagno 
Togliatti, hanno acceso nella 
cittadinanza e negli ambienti 
politici: anche ieri, infatti, 
lo tribune dei senatori, del 
corpo diplomatico e dei gior­
nalisti erano assai affollate. 

Il preambolo della seduta 
dura pochi minuti, quanto 
basta, però, per assistere ad 
uno spettacolo inconsueto: 
molti deputati del centro ar­
rivano in ritardo e così il go­
verno .si vede respingere un 
..rticolo di una legge di rati­
fica di alcuni protocolli ag­
giuntivi all'Unione europea 
dei pagamenti. L'articolo è 
quello che sancisce la « Pie­
na esecuzione >» dei protocol­
li. Ai giuristi spetta ora il 
« empito di decidere cosa fa-
:e di un accordo che la Ca­
mera ha approvato ma non 
ha autorizzato ad eseguire. 

Sono appena finiti i com­
menti. tra curiosi e diverti­
ti. a questo fatterello che 
Gronchi dà la parola al com­
pagno TOGLIATTI. Al banco 
del governo siede Sceiba, a l ­
terniate da De Caro. Ermi-
ni. De Pietro. Cassiani. Vigo-
ìolii e da alcuni sottosegre­
tari. Manca Saragat. 

Ecco il testo integrale del 
discorso pronunciato dal Se­
gretario Generale del P.C.I.: 

E' stata sollevata in que-
-t'i dibattito, signor Presi­
dente, e in particolare ieri da 
un collega di parte liberale, 
la questione non soltanto 
della natura, come quel col­
lega ebbe a dire comincian­
do. ma della legittimità ,-tes-
.-:i della nostra discussione 
sulle recenti comunicazioni 
del governo e persino della 
correttezza dflln Jmoostazio-
ne di questa ri*>cussione qua­
le è stata data nell'aula del 
Senato dai rappi esentanti 
dei partiti di opposizione. 
quale e stata vigorosamente 
ribadita ieri dal collega Pie­
tro Nenni. j 

Per quello che .-i riferisce 
alia legittimità, onorevoli col-
ieghi, ritengo che nessuna 
persona politicamente seria 
possa sostenere che. ("late le 
comunicazioni che dal gover­
no alle Assemblee parlamen­
tari sono state fatte, la di­
scussione potesse venire evi ­
tata o in Qualsiasi modo im­
pedita. 

Necessità del dibattito 
Se lo .-i fos-e impedita, il • 

Pae.-e non ne avrebbe capi- ; 
*.o niente, perchè in quest'i' 
momento tutto i". Pae.-e è 
.-co.-.-o dalle ripercus.-ioni rie;, 
fatti che Manno all'origine: 
del piccolo o grande sposta-1 
mento ministeriale di cui ci ì 
è stato riferito. Se proprio in; 
questo momento, e proprio. 
nell'aula parlamentare, nes-j 
-una voce si fosse levata aj 
chiedere conto delle cose e ;i| 
rii.-cuterle davanti ai rappre-i 
-entanti del popV.o e davanti; 
al'.a opinione pubblica, SÌ» il! 
Parlamento fosse stato zitto.: 
.-Ì sarebbe creato un contra-j 
sto. non soltanto, come già. 
esiste, tra il governo ed i par- ' 
titi di maggioranza da '.ma ! 
parte e drll'altra un,-, partej 
.-empre più grande dell'opi-i 
ninne pubblica, ma tra il P ^ - ; 
"amento stesso e questa par - | 
te dell'opinione pubblica. Si; 
-.irebbe approfondita una' 
frattura che già es;ste, che. èj 
2rave e della quale. presto o | 
tardi, per un giudizio definì- : 

tivo, tutto il Paese dovrà e-- l 
••ere investito. j 

Quanto alla impo.-ta/l'-ne 
del dibattito stesso, di questo 
occorre di.-cutere; ma nessun 
fondamento può avere il ca­
rico di scorrettezza addossa­
to all'opposizione per il mo­
do come essa importa in que­
sto momerto la propria bat­
taglia contro i! governo e in 
particolare contro i dirigenti 
di e«so. Dall'esame di questo 
tema deriverà il contenuto 

Il compagno Togliatti apriva a~ MoritcSiior'ió 

stesso del mio intervento e 
dovrebbe derivare, qui e nel 
Paese, tutto un orientamento 
politico. 

D'altra parte, è avvenuto 
che non soltanto da parte 
della opposizione, ma da par­
te di tutti i colleghi che già 
sono intervenuti nel dibat­
tito. anche di settori che non 
appartengono alla opposizio­
ne di sinistra, ma alla oppo­
sizione di destra o alia mag­
gioranza. una volta aflron-
tato il dibattito non .-j sono 
potuti evitare i temi di po­
litica generale: ad essi è arri­
vato. ed era inevitabile, an­
che i! collega di parte libe­
rale che ieri intervenne .-u 
questo argomento. 

La politica estera 

La !u;i opinione è pe:ò che 
anche • temi di politica ge­
nerale — i qui.'.i n<>n posso­
no non es.-ere af:r"r.tati di­
scutendo delle comunicazioni 
che ci .-(ino state fatte dal go­
verno circa il rimpa.-io della 
sua composizione — non pos­
sono non venire affrontati 
in un modo particolare, e che 
questo non può essere quello 
consueto della discussione di 
una mozione di sfiducia, 
quando tutta l'attività gover­
nativa. in tutti i suoi settori 
e in tutta la sua molteplici­
tà. viene sottoposta a un esa­
me. II dibattito attuale non 
può che partire da quel fatto 
determinato e r!r quell'assie­
me di tatti che stanno al i -
origine dei mutamenti gover­
nativi ni cui ci è stato rife­
rito. Di qui il .-ilo contenuto. 
e Mi qui anche i suoi limiti. 

Dibattito, sulla politica ge­
nerale. quindi, sì, ma nella 
misura in cui i problemi d: 
politica generale sono inve­
stiti da questa piccola crisi 
ministeriale, per la sua ori­
gine stessa. 

Premetto che circa l'oppor­
tunità di presentare, alla ria­
pertura de: Parlamento, una 
mozione di sfiducia al go­
verno. discutemmo, noi eo-
mum-t:. alla vigilia dellc-: ri-
pr-o.-a pr.rlr.mentire. e arri­
vammo alia conclusione di 
e-clv.dere quella prf *ent;.zio-
r.e. considerandola. :n quei 
momento, non nece-sarir. ne 
opportuna, e riservandoci ni 
affrontare le questioni della 
attività governativa che più 
ci'interes-ario. via \'.a che e s ­
se. si fossero poste nel segui­
to dei lavori pa-Iamentari. 

Vennero poi le dimissioni, 
il rimpasto, gli arresti di de­
terminate personalità e cosi 
è sorto il tema di questa di­
scussione. 

11 ministro clic -ce ne è an­
dato e ha dovuto essere so­
stituito era il ministro degli 
affari esteri del nostro Pae­
se. Sembrerebbe perciò che la 
politica estera dovrebbe sta­
re al centro della discussione. 
Ma cosi non può essere. Que­
sta non è la mia opinione, e 

nemmeno la vostra, credo; e 
ciò non tanto per quello che 
voi dite che la politica este­
ra governativa, in conseguen­
za del cambiamento della per­
sona che sta a capo del di­
castero degli e.-'eri non è 
cambiata e non c.-.mbierà, ma 
in conseguenza proprio del­
le cose che dicevo prima, cioè 
elei modo come alle dimissio­
ni del mini-tro Piccioni si e 
arrivati. 

Beati voi che avete il co­
raggio di dire che la politica 
estera di questo governo fie­
re continuare secondo la 
strada che è stata battuta fi­
nora, come --e niente lo.-.-e 
cambiato, niente fosse acca­
duto nel frattempo! Beati voi 
che potete chiudere gli occhi 
-u tutto ciò che è accaduto 
nel mondo, jgnoiare quello 
che -i .-t.. preparando e -ta 
per accadete, da cui esce una 
situazione completamente di-
ve'*.-a da quella che .-ei me.-i 
fa. n un anno, o due anni la 

estera, questo t.ovorno — e 
dicendo questo investo di una 
eguale responsabilità non so­
lo il governo presieduto oggi 
dall'onorevole Sceiba, ma an­
che le precedenti formazio­
ni governative — ha regi­
strato il più grave dei falli­
menti. Questo fallimento è 
venuto, per una parte, ila .T--
sai lontano; per altra parte, 
da meno lontano; ma ha avu­
to anche il suo aspetto vici­
no. che ha interessato e toc­
cato in modo diretto tutti noi. 

Il vostro fallimento è pri­
ma di tutto venuto dall'E­
stremo Oriente, dalla fine 
della guerra in Corea con la 
conclusione dj una tregua, 
perchè finalmente sono riu­
scite ad avere il sopravvento 
quelle forze che da anni la 

Confronto secreto sii Palazzo di Giustizia 
tra Piccioni , (ììiicrriiii e un ignoto teste 

!.<• luc i «It'l 4,|»:ila/./.;i«'«'ìo„ o r a n o s t a l o s p o n l o p e r i m p e d i r ò a i c r o n i s t i <l'intlivi<liinro i pe rsount j r j i 

.Vessi» »i o dei crollisi» eh e I non «• se in bivi tu molto cim­
ieri mattina. come or/m f/ior-l rn-icente. Ai quattro non è 
no. si sono .recali <if Puiario'sfuf/gttu mia certa impazien-
di Giustizia per seguire i la-Ita nei modi e nel tono di 
rori dello sezione istr»tto-|i;occ del presidenti*, insolita 
ria su IT. affare. • Montesi si in una persona dotata di un 

sanane freddo ormai prover­
biale. Sembrava — e poco 
dopo si e visto quanto / ' im­
pressione /osse esatta — che 
il r ve » ini enti ben pi» impor-

aspettava che la giornata. 
dopo un inirio sonito/culo e 
grigio, si sarebbe chiusa a 
larda sera con un nrueii i-
meiifo emozionante, dram­
matico e assolutamente senza 

votavano peichè a questo ri- Precedenti, se ben conoscta 
sultato .-i pervenisse. K' ve­
nuto dall'Estremo Oriente. 
poi. con la conclusione della 
pace in Indocina e il ricono­
scimento in quel lontano 
Pae.-e di un nuovo territorio 
governato da lor/e popolari. 
Questi sono stati colpi nuo­
vi e colpi gravi inferii a tut­
te quelle posi/ioni che hanno 
costituito e costituiscono l'i­
spirazione politica governati­
va nei confronti della politi­
ca ester.-i del i-ostio Pae.-e. 

/ / fallimento della CED 
Elemento essenziale di 

questa ispirazione è sempre 
stata l'isterica denuncia del 
presunto pericolo de!'" ag­
gressioni contro il cosiddetto 
mondo occidentale, o •< mon­
do libero >,> come osate chia­
marlo, da parte degli Stati 
socialisti. Questa tesi assur­
da e falsa sta crollando pez­
zo ,-i pezzo, .sotto la prova del 
falli. Dall'Estremo Oriente 
asiatico è stato arrecato ;id 
essa un nuovo colpo decisivo, 
che l'opinione pubblica ha 
registrato, comprendendo an­
che meglio e più largamente 
di quanto finora non avesse 
compreso, che tutt;i l'impo-
.-«tazione che si è voluto dare 
alla politica e.-tera in Ita­
lia, da vari anni a questa 
parte, era ed è fondata .--opra 
posizioni radicalmente false. 
che non corrispondono né al­
la realtà della vita nazionale 
né alla realtà della vita in­
ternazionale. 

Un altro colpo — e anche 
questo dj portata non tra sca­
labile -— è venuto alla vostra 
politica estera dal voto del 
Parlamento trance.-e. il qua­
le. prestando oiecchio itile 

rito le consuetudini giudizia­
rie: il primo confronto (ivi 
Piero Piccioni. Terzo Guer-
rini ed uno sconosciuto te­
stimone, avvenuto quasi al 
lume di candela. 

In mattinati! .si enino srolti 
fatti dì scarso rilievi» En­
trato in ufficio alle ft.la. Sepc 
aveva avuto innanzitutto un 
breve colloquio di dieci mi­
nuti con il maggiore dei ca ­
rabinieri Ziuza. Poi. dalle 
10.20 alle lì. aveva ricevuto 
il sostituto procuratore ge­
nerale, dr. Scardia. Succes­
sivamente, si era svolto un 
a b b o c c a m e n t o fra gli avvo­
cati Angcnti e De Luca, di­
fensori di Piero Piccioni , e il 
dr. Scardia. Più tardi, dalle 
11.30 alle 12.10, Sepe aveva 
interrogato un funzionario di 
banca, m relazione a una in 
dagine che s. sta conducendo 
nel settore bancario per con­
trollare i depositi di uno dei 
personaggi centrali della v i ­
cenda . Quindi, fugace incon­
tro fra Sepe. Angenli. De 
Luca. Alle ore 13. infine, il 
magistrato è uscito dal Pa­
lazzo di Giustizia per fare 
ritorno a casa. 

Alle 17.05. il presidente è 
rientrato in sede e ha subito 
ricevuto Guglielmo Ceroni. 
capocronista del Messaggero , 
Sergio Del Bufalo, cronista 
del T e m p o . Carlo Sarti del 
Momento . Pastore (figlio del-
l'on. Giulio, segretario della 
C1SL). del Popolo. Sepe si 
proponeva di interrogare i 
quattro giornalisti sulle voci 
che, intorno alla responsabi 
lilà di Piero Piccioni, fecero 
il giro dei partecipanti al 
congresso dei cronisti, tenu­
tosi a Sestola. presso Modena, 
sul finire dell'aprile 1053. 

L'interrogatorio dei quat-

tanti urgessero. imponendo a 
Sepe di stringere i tempi. 

arrestato ins ieme con la mo­
glie Pai in ira Ottaviani dopo 
/'. operazione d'Assia » del 
gruppo Pi,ccioni-Montagna). 
Quattro carabinieri circon-
da ra i i o il Guerrim, che era 
ammanettato, e sembravano 
quasi volerlo sottrarre agli 
sguardi dei presenti. Segui­
vano altri carabinieri ed 
agenti. Comandava il drap­
pello il maresciallo Modugno, 
'l quale, non appena giunto 

Infatti, congedati i gtorna-lHCi corridoi della sezione 
listi, il presidente ha fattoi t s tmUona. ha «ridato ai 
chiamare nel suo ufficio una j piantoni. ..'1/Ionianate i flior-
persona alla quale' r s t a lo ! naltstt! .. Era la prima avvi-
cubito affibbiato il »o iu iono- | •>«0''O di quanto sarebbe 
lo di •- lesliuioue sconoscili-iaccaduto, HI forma ben più 
to -. Si trattava di un uomoj'»os-'t'c<-'"'. due ore pi» lardi. 
sui .V.ì ann i , atto circa un ; // confronto fra Guerrini e 
metro e 70. parzialmente cal­
vo. di corporatura robusta. 

gn che indossava »n abi to 

lo sconosciuto era un fatto 
di per se sufficiente ad attiz­
zare la curiosità dei cronisti. 

gioverdc. L'uomo attendeva Pian piano, il gruppo della 
dalle 17 in una stanza riscr-\*tampn ha cominciato ad al­
iata (non nel salotti no dovei follirsi. Da Palazzo Marignoli 
abitualmente vengono /al i t i» ' dalle redazioni, sono co-
sostare i testimoni di minorejminciali a r/iitiir/crc * « r m -
interesse per l'indagine). 'forzi ». m e n i r e si in t recc ia-

L'iiiterrof/uìorio dello sco- jrano commenti e congetture. 
iiosctnlo era m corso, quando] Alle .21),io. quando, l'attesa si 
è arrivato in ascensore, sottoìera fulta o r m a i l'i vissi™ a. $i 
buona scoria, l'ex (/Hardianoiè nofafo un i iuprorriso mo-
,t: r>,......... i T~ /— „ ' - 1 . • . . . . . i . . . , . l i . ,. 

si »• a n r i c i n a l o ad un inter­
ruttore e ha spento tutte, le 
luci. Di colpo, il Palazzo di 
Giustizia e piombato nella 
più fitta oscurità. / cronisti 
non at't'L'dtio ancora avuto 
il tempo di riprendersi dallo 
sbalordimento, che già si udi­
va un rumore di passi affret­
tati e l'eco di molle voci. 
Alla fioca luce di due fiam­
miferi. tenuti accesi da cara­
binieri, un giovane, con i 
polsi stretti nei grossi » ferri 
da campagna ». l'iene intro­
dotto nell'ufficio di Sepc. 

j D;eci militi lo circondano 
Nessuno dei giornalisti pre­
senti alla scena è in grado 
di riconoscerlo. Solo più tar­
di si saprà che il detenuto 
»* Pirro Piccioni. 

Cinque minuti dopo (le 
luci sono state frattanto riac­
cese) arriva il maggiore Z i n -
za. ni gran fretta. Anche lui 
entra nella stanza dove si sta 
svolgendo il confronto a tre. 
Alle 21.25 i carabin ier i pre­
gano con cortese fermezza i 
giornalisti di, «sgomberare » 
i corridoi, -della Corte d'Ap­
pello 

E' la prima volta che Sepe 
di Capocolli! Terrò G u e n iui]i>imr.nlo nel gruppo dei cara-I impartisce uv ordii«*-cojii «e-
(fedel iss imo di Montagna.[binierì di guardia. Un milite'»'»'; •ro, e id cosa provoca qual-

ndipendenza stava davanti ai governi del 
nostro P a e s e > davanti a noi! ' .ù , u i ; popoli europei 
Beati voi che potete farlo! spinto il progetto pe; 
La realtà è che. per quello! 
che .si riferisce alla politica' (Continua in ••. pac 

forze di pace che nel!;, F : a n - i , r o ««""iiilish. pero, non c e 
eia e in tutta lEuiopa si > . ,no | s " , t o - SeP° ?' <• ausato, e li 
organizzate e hanno lottato!''" pregali di tornare alfe 17 

assicurare un avvenire f i l i d i °^'- spigando xl rinvio 
di inHinitnil^n»:. -, ì r o » ' assenza del dr. Scardia per 

pace il ha ie . i , f q»«afe aveva espresso 
• là (o - ! u ' c - s ' , f ' c r ' 0 °*' partecipare alla 

{interessante indagine. La 
i. col.) ispiegazione, a onor del vero. m.isRiorr «lei C'C Cosimo '/.ini*, braccio destro al Palazzo ili Giustizia 

11 Fanfan i r i n n o v a a l l a C a m e r a la "dist inz ione 
tra le responsabilità sue e di Sceiba per lo scandalo 

Imbarazzata autodifesa del segretario della D. C. - Lugubre riunione del gruppo d.c. che teme gli 
sviluppi dell'istruttoria - La convocazione della direzione del PSDI e l'improvviso silenzio di Saragat 

Ieri in«...tiiM. prima che il 
dibattito parlamentare si riac­
cendesse con il grande di­
scorso def compagno To­
gliatti, il groppo democri­
stiano ha tenuto una riu-

. nione che bene illumina le 
posizioni insostenibili con le 
quali il partito dominante 
cerca »lì afTront.m- Io scin­
dalo che 1<» in\c-tf. 

Vi ò v.tato un intervento 
introduttivo ili Scclbi. un in­
teri enlo da accus.ito chi- *iu-
ra tuttavia la propri.t inno­
cenza e chiede d'i^-ir cre­
duto sulla p.«roì... Vclba 
-i t- sforzato di trjnquilli/-
zare il gruppo .i-*icurando 
che non \ i è stata inter­
ferenti diretta di membri 
del governo per occultare la 
verità, e che nulla verrà fuo­
ri dalle indagini giudiziarie 
che possa direttamente colpi­
re il presente governo o suoi 
esponenti. Non e stato preci­
sato se queste assicurazioni 
di Sceiba valessero anche per 
le risultanze di una' eventua­
le inchiesta parlamentare. 

Gli interventi più signifi­
cativi sarebbero stati quelli 
di Scoca e dì Roggeri Lom­
bardi. Il primo arreboe detto 
di convenire che. non si può 
nella presente ' contingenza. 
negare la fiducia, al governo. 
Cionondimeno si è detto con­
vinto che on rrtfforzanttnto 
dell'esecutivo» sia-necessario 

nell'immediato futuro. I! M-I 
condo avretilic messo l'accen­
to sulle possibili conseguen­
ze della incriminazione del­
l'ex questori- l'olito, nel caso 
che dalle deposizioni di que­
st'ultimo dovessero risultare 
più alte responsabilità, l.'o-
norevole Lombardi avrebbe 
perciò sostenuto che. ne! caso 
che qualche allo esponente 
politico abbia tali responsa­
bilità. sarchile augurabile u-
na sua ammissione, perchè 
si tratterebbe pur -empre rii 
un caso singolo e tircoscrit-
to. di una responsabilità in­
dividuale Pnrtroppo politica­
mente più i;ravc sarebbe — I 
così avrebbe osservato l'ora-j 
torc democristiano --- se la; 
colpevolezza ili l'olito risul­
tasse dovuta solo a un.i sua 
iniziativa personale: perchè 
in tal caso l'opinione pubbli­
ca individuerà inevitabilmen­
te nel reato dell'ex questore 
il fratto di tutto un indirizzo 
di governo che investe la re­
sponsabilità diretta di Scelb.i 
e del partito. 

Poi si sono stati alcuni in­
terventi anticomunisti che 
hanno provocato le più larghe 
assicurazioni di Sceiba sul-
l'c azione repressiva > che egli 
intende continuare a svolgere 
finché sarà in sella; e infine 
un brevissimo invito di Fan­
fare1 a dare, nelle predenti con­

tingenze, la fiducia af governo 

K' .-ippunto ni questo clima 
di disagio e di dubbio, di so­
stanziale sfiducia ma di omer­
tà. ili timore della correspon­
sabilità ma di incapacità di 
rinnovare l'aria, che la mag­
gioranza si appresta a votare 
stasera la fiducia all'attuale 
governo, col proposito però di 
rovesciarlo domani; ed è que­
sto clima che ha trovato, an­
cora ieri, il suo riflesso net 
silenzio glaciale con cui ì.i 
maggioranza ha ascoltato ì.i 
derisiva ed alla accusa por­
tata dal compagno Togliatti 

V "alibi,, di Fanfani 
In questo quadro. | j pole­

mici straordinaria clic si « 
accesa tra Saragat e Fanfani 
conserva tutta la sua attua­
lità; al punto che Fon. Pan­
tani ha sentito la necessità 
ili alzarsi ieri nell'aula, subi­
to dopo il discorso di To­
gliatti. per ripetere in forma 
esplicita e diretta quanto già 
aveva scritto sul « Popolo * in 
risposta a Saragat. Con la sua 
dichiarazione Fanfani ha ri­
petuto due concetti ormai ben 
chiari.- 1) che egli rivendica 
a se il merito di aver dato se­
guito alle denunce presentate 
a lui dalla Caglio, incarican­
do di indagini l'arma dei ca­
rabinieri quand'era ministro 
degli interni nel governo Pel-
la; 2) che egli era-ed e un 

d< m->t nsti.iiio. e che tpjindi 
almeno un democristiano vi 
r • In .iblei latto quii che 
dovtva. indipeiiflentcmcntc da 
quel t lie hanno o non hanno 
fatto l democristiani che sono 
succeduti a iui fScelb.i e lo 
attuale Cf>v crno •. 

Onesto tentativo di •/V'Mio-
rii- iìeì\* rr 7."^^'I^l/•'^/ era 
.eia evidente nell'articolo ilei 
» l'opoio • : i a parare la si­
cura at-cu-a 'li * speculazio­
ne r «he ipicsta interpreta­
zione ti es tera , riferiamo cu»! 
che in proposi»., da scritto' 
ler. la tVon- n pubblicami » :: 

t queste p.i;'>'»' » i !Ot- i [(.issi 
essenziali dell'arinolo tiri 
* I'.»pi!o . ii.it.r.' -i-nibr.iv ano 
confi raiai e ii propos.to di 
isolare |.i responsabilità del­
l'attuale Segretario della D.C. 
dal governo nelle vicende del­
l'affare Moritesi, attribuendo 
a! primo il merito di non 
aver consentito, con il suo 
t comportamento » di « mas­
simo esponente -- del partito 
democristiano (ma allora non 
era il massimo esponente -
n.d.r.ì che tutta la D C. fosse 
inzficchtmtiì >. 

Per ciò che riguarda questo 
* alibi > dell'on. Fanfani, esso 
lascia ovviamente inalterata. 
o semmai aggrava, l'accusa di 
Togliatti: che riguarda il fat­
to, che nulla è accaduto, nulla 
il governo ha fatto per mn-
tarc qualche cosa nonostante 

le denunce .rc-entate ad cs-
s»>. Se e vero che lantani e 
poj andai" via dal governo 
• ma dopo vi i- tornato |.er sa­
ri giorni come Presidente del 
(.onsiglio! •. e pero vero che 
gli è succeduto Sceiba; e si 
dovrebbe allora dedurre che 
il governo attuale e l'onore­
vole Sceiba in particolare 
non solo non hanno fatto 
nulla, in direzione «Iella ve­
rità i- della pulizia, ma an­
zi hanno continuato ad ope­
rare in direzione opposta 
'elogio a Pavone, inchiesta 
De (.aro. tesi innocentista uf­
ficialmente sostenuta dalla 
Presidenza del Consiglio, im­
missione e mantenimento d: 
Piccioni al governo» \rbhfn< 
il rn-irrir» fmt\e gin a t-il j-'.m-
/.» noto chr un prtctAentr 
ministro ne «ere./ mrtstito il 

• ornando dei .•'irubmitri! FI 
tuttavia è proprio Fon Fan­
fani, novello Pilato, che oggi 
fa votare la fiducia a qnesto 
governo e a Scelha '. 

Saragat tace 
Ma a parte Pantani e il 

suo gioco estremamente equi­
voco, è su Saragat che re­
stano appuntati ora gli sguar­
di. Saragat ha solennemente 
annunciato che sottoporrà al­
la direzione del PSDI le pre­
se di posizione di Fanfani, le 
quali < sfuggono alla sua per-' 

che protesta, del resto — /o 
riconosciamo — inaiusii/ìca-
ta. Ma i carabinieri non sen­
tono ragioni e i corridoi ucn-
noiio sgombrati. Nel frattem­
po, tutti i cancelli d'ingresso 
al Palazzo di Giustizia sono 
stati chiusi . Tutto l'edificio è 
sorvegliato. Per le scale, net 
pianerottoli, {unno gli inter-
miitabi/i corridoi, dappertut­
to si incoitiraiio carabinieri e 
guardie: misure eccezionali 
di sicurezza, che fino a ieri 
non erano mai stale prese in 
nessuna occasione. 

Alle 21.30, Sepe abbandona 
li/ campo e. rangitinto il pian-
terrrno in ascensore , sale sul­
la sua automobile e torna di-
rcltamentc a casa. Cinque mi­
nuti dopo, i carabin ier i con­
ducono via Terzo Guerrini. 
.4l/e 21,40, dopo che le luci 
sono state spente di ntiouo, 
esce Piero Piccioni. A bordo 
di un <« carrettone » della po ­
lizia. ì due detenuti tornano 
a Remna Coeli. 

Sono stati questi , senza 
dubbio, gli aufcuimetitt più 
importanti della giornata di 
ieri, per quanto rigtKfrda 
l''i affare'» .M-ontC3i. Ma. neri-
te ore precedenti, avevano 
destato grande scalpore due 
fatti. Il primo: la notizia, rac­
colta da un solo giornale del 
mattino, secondo cui sarebbe­
ro pronti i mandati di com­
parizione a carico dei fami­
liari di Wilma Montexi, dei 
commissari Morlacchi e Ma-
gliozzi e della professoressa 
Rosa Pasxcrclli (i pr imi e la 
ultima perché avrebbero, con 
testimonianze bugiarde, in­
dirizzato su una falsa pista le 
indagini; i due funzionari 
perché a trebberò dolosamen­
te modificato o falsato le ri­
sultanze di talune ricerche). 

Di questa voce, però, n o n 
è stato possibile avere né una 
conferma ne u n a smentita. E 
poiché gli interessati hanno 
negato di aver ricevuto no­
tizia delle imputazioni, i cro­
nisti hanno dovuto includere 
anche questa voce ne l nouero 
delle tante dicerie infondate. 
che ogni giorno corrono su 
questo o su quel personaggio 
della vicenda, .-luche se è giu­
sto riconoscere che sorprese 
m un campo cosi delicato so­
no sempre possibili. 

// secondo fatto di rilievo 
della giornata di ieri f r i l iefo 
clamoroso, scn:a. dubbio), è 
la pubblicazione sul rotocal­
co milanese L 'Europeo , di un 
documento riguardante una 
indagine di carattere riserva-
l issima s fo l ta , un mese dopo 
la morte di Wilma Montesi 
da un funzionario dell'ufficio 
politico della questura, per 
ordine di Pavone. 

Il documento (che L'Euro­
peo definisce, con molta esa­
gerazione. * non ancora in 
oosìesso del magistrato >) •• 
:? resoconto .sommano della 
inchiesta coi.dotta l'S maggie 
1953 da', co •'^••'viario di po-
hzia Rnc-r, Curri , al lora ad-
rlctto all'Ufficio politico del­
la questura di Roma, oggi 
capo 'ip'.l'Hfficxo stampa, in 
col'aborazione con l 'ex com-
/ • ì m i n o », 0?fia. dr. Marie 
Cardia, recentemente pro­
mosso c:cc questore e trasfe­
rito a Siena. 

Il documento (che fu co­
municato a Pavone la matti­
na del 9 maggio ma che, per 
ragioni ancora oscure, n o n fu 
mai trasmesso all'autorità 
giudiziaria) dice testualmen­
te. compresi alcuni errori dei 
dattilografo 

-onale competenza . I n an­
nuncio. questo, che VL'nttn ha 
interpretato nel solo modo 
possibil»', cioè come un passo 
che riguardava la s t e s s a 
permanenza o meno del 
l'SDl al governo: ancora 
e la * Voce Repubblicana -
a soccorrere. in proposi­
to. scrivendo appunto che la 
dichiarazione di Saragat e la­
sciava intravedere nno svi­
luppo di notevoli proporzioni 
sul piano della stessa colla-
f r a z i o n e socialdemocratica catti/ograTo o ce l l o stesse 
al governo i. Da quel mo- compilatore' 
mento, nero. Saragat non ha * M » >Ono recato. Stamane 
più aperto bocca. n a l -sciatolPJ^so la tenuta.di «Capocol­
li, compenso intendere .eri a i | : a »- . f I t a s ' i n a ^ ' : a D e c i m i la 
Giornalisti che egli si c o n w - ^ ^ o del Comune di R o , 
d e » soddisfatto delle < spie- m a - d* P i n e t a della Casi 

I? di P'anfani. gazioni •» ( 
•Ciò significherebbe: 1) che 

il vice-presidente del Consi­
glio in carica si fa dare del­
l' incosciente da Fanfani, 
quando questi definisce « in­
volontarie s le allusioni di 
Saragat sulla « Giustizia >: 
2) che Saragat rinuncia a sa­
pere qua l'è la chiane della vi­
cenda circa gli autorevoli pro­
palatori delle prime «voc i» 
sul caso .Montesi; 3) che Sa­
ragat accetta la divisione di 
rrspotuabilità che Fanfani 
— giacché questa è la sostan­
za della polemica — ricon 
ferma io danno del governo 

•Scelba-Saragat. 

Savoia ed. in atto, amminì» 
strato dal Demanio, a seguite 
di sequestro giudiziario. Ho, 
ivi. opportunamente interro­
gato. in ottemperanza alle di­
sposizioni r icevute, il guar­
diano. identificato per Lilli 
Anastasio fu Angelo e di 
Massetti A n n a Pasqua, nato t 
Cappadoeia (L'Aquila) il 2< 
giugno 1925. 

« Egli mi ha riferito che, 
al le ore 16 del 10 aprile de­
corso. si fermava *al cancellc 
della tenuta, una automobili 
« Lancia ». color pisello-chia­
ro. (non sa se di tipo « Au. 
relia > oppure * Aprili» > -* 
certamente « fuori serie » \ 
*uldat3 dal Principe Maur* 
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